
Lunedì S3 Geanaio 1893 
s "ABBONAMENTI 
a EM» lòtti 1 doM fraun» 1« Dotibidili» 

i Anno.. . . . . L. 16 
a 8«miMt» • • » 8 
f tiìimmtn. , * 
^ per gU Bufi daVOnionapoatalii! 
g Amo . . . , li. S» 
" 9tam\m » frin»»fn la itoporidOM 
a «^ Pi^meBlì «itMipati — 
g , Un tiiMaro 9t|iar«U Ctnteslmi B 

" bìrszlons ed Àmmi«i3lf«):i(ine 
Vìa Profattnra N. «. 

Udine - Anno XI - N. 19-

I N S E R Z I O N I S 

T*»»5»ffa.- g 

IH torsi pagin»! ,. 3 
Comaiifiiati, Necrologia, DìcIiiiiWdOBl, g 

Blniraobii^ti. . , . , Orait 16 3 ' ^ 
psi limi». • g 

In qnulit psfina , i , *" S ' 
Far ptt Intenrionl prtid da oomaninl. " 

Un numero arratra | Ganìaalnl IO ^ 

(iKìiiMLE Mii l'oroiio - m m Mvmmmm mum\m muMW SI vundo all'ISilimlti, àtlD cutota's i iu ' 
dnaco a piosgo i iirindiiali («baiaal. 

Infèrviàta con un dttiutato mini-
steriftle, ohs difende l'operato 
del Governo netta quastìone delle 
Banptie. 

TJa^ ourriapondafita romano della S«''3 
ita avuto aoQ aa nuta (la|)atato miiii-
sterlBl» una iniaf vista oh» cosi riforisoe 
ai suo gìoriiala : ' 

—- Che ooa^ cred'eto oeoirà fuori, 
par!,BBi»iitariai)iite parlando, da tjuasta 
gpeoie di Pànttma bauoario ? 

— Nulia, ojeào. Siiiainenta gU 
atlnali laoidenti bauoari danno oooa-
sion» ad altacehi dtilUi opposizione ohe 
già sì agita fortemente e ohe tenterà 
un qwRtfJa ottlpo di soenJi... 

— Ho vfedoto olia neU'intecrogaiione 
t)i Eadiiii o'è un acocnno di aUaooo. 

—' Appunto. Ii'oppoaizione inteuite dì 
dar battaglia al Governo tiinproveran-
dogli 4i. aver pcesentató il progetto di 
pwtoga eeseenoala dei privilegi delle 
Banche, uhs ttovansi ueile'bondizioni ora 
nani tate,... 

— Non mi parfl che l'oppoaiziane ai 
ponga att un cattivo terreuo.. 

— In apparenza si; a foraa il mini­
stero ai troverebbu e mal partito, 8« il 
progetto dì proroga sessennale fosse 
ai» progetto di proroga para e «-mplioe. 
Invece in esso n'erano delle disposizioni 
i^everisairae, a dì perfetl^a cautela. Primo 
l'arlióolo 12 del progetto preacrivBvà 
ohe prima di applicare la legga di pro­
roga si sarebbe prooejuto ad una aoru-
pplosa ispèxiune di latt igli ìatitati d'e-
miatioae. 

— K ,ì riwUati sarebbero stati quelli 
ohe purtroppo oggi sono noti.,. 

— E, voi vedete ohe quastì riaultatl 
avrebbero impedito ìeaofatto l'appitoa-
aiooa deija legge. Aura cautela delia 
leggo^di prproga! un altro articolo sta-
biTjva là p'unfloaKione dèi portafogli, nn 
altro dava tdooità al Governo di so-
apeùdare alle banche 11 privilègio della 
èmìaaione. Se il progetto di legge fossa 
v?iiuto innanzi «Ila Camera, avrebbe ri'-
tardato le conclusioni che ora ti sono 
pr^se, ma' anche più ta^di si «arelibe 
venuti alle stesse oonoIaìiioBi. Il Goferoò 
non affrontava U proroga disarmato, 
ma armato di tutto piiato... 

— L'ou. Di Radiul discorre però di un 
mutamento improvviso della politica 
bancaria del Governo... 

— Ma anche la sitnaijtone é mutata, 
sia per i faiti rivelati all'ispezione, aia 
per l'iniziativa presa dalle Banche di 
fondersi fra loro. A guardar bene è l'op­
posizione che sì mette con l'iuterrbga-
zione Di Eudinl in una cattiva poaizìoue. 
Dopo tutto, il ministero di fronte al 
mali ha proveduto e con lodevole e 
pronta energia. Ma Fon, Di Rudini nei 
quindici mesi del suo governo 'òhe- ha 
fatto? Gli oppositori osservano: — ooirie 
poteva ' il I Governo chiedere sai aisni .di 
pyp'rQga, (quando 1 conosceva per l'indhie: 
ata.Ajlyisi ip qoal^,cattivo statosi tro-
va'^a''!» Banca Romana? — Vi ho'deÉto 
inntìnìi tutto ohe nella domanda dì pro-
rofe'à'il 'mihiatero Gi'olitti s'ara armato 
oònMà.gl! ls«i'tttti-d'«miiisione..Poi l'ar­
gomento dell'apposi^iona si pu6 xiioe-
eef^ contro di e^sa e <;hiedere.: —, mk 
l'ipoWestaAlvia^ sra'oonoaoìuta anche 
dag^i oh. Sacllaì, LuziiatÈi 6 Chlmirt'ì: 
pérbhi'esai aóa hanno provvediito dil-
ra^a'teil loro miiiisteroì? fietohó invece 
rpni .DiaRd'f l i ha abbondato.in fiducia 
vergo la Banca Rymaùa ? Cpipe mai l'un. 
LMzatt i spigse questa fiducia fiuo ad 
abolire la riscontrala, l'unico freno ai-
l'abij'ao della'tìircolazione? Gcime osai il 
precsdente minieti^ro' era tanto cieco ida 
pojttare, inaiinzi lo siatu qiw moUem^a^e 
di proroga ip proroga? Voi vedete 
ohe le.,accuse dell'onorevole Di Ru-
diui ricadono sopra il suo mioiatero, 
come quelli strumaoti di guerra ohe u-
sano gU aastialiani, ohe ritotuano, dopo 
,un. giro nell'Jria, verso chi li ha lan* 
oiatii.. 

- - E quale, sarà il nuovo, progetto 
ohei presenterà il Governo ? 

—• Non se ne sa ancora . nulla di 
pceciga. Credo tuttavia che le linea ge­
nerali dal progetto siano . queste ! due 
Banche.d'emissiane, una rappresentata 
da an,i'ooaaorzio fra i due Banchi me­
ridionali, l'altra dalla fusione di tutte 
le attività dello altre Banche di emis­
sione per àKiooi. Per la gran. Banca per 
BBÌoni, pel la Banca Italia, il Governo 
uomiuerebbe un suo-rappresentante nel 
consiglio di amminiatcazione. 

' — E che crede lei> dalla . situazione 
dei minialeto riguardo gli aitimi avve-
DÌmenti ? 

— Gioì itti ha fatto il suo dovere. 
A'vrei voluto vedere al suo posto qaai-

ouiio di coloro ohe lo combattono più 
aspramente, ad aver l'aaCrgia e il co 
raggio, veramente oivico, dal quale o 
pli ha dato prova in questo momento. 
DoVBSSo egli ancUo cadere - - ed io non 
lo crudo, parohà so una maggioranza 
parlamentare ai deve costituirò, iieasnna 
più balla occasione ha essa di questa 
per affermatei — dovesse anche cadete, 
ebbene egli cade in piedi, perchè ha di-
niostr.ito di asseta un fort^ e un ga­
lantuomo. 

— Ma gU oppositori gli fiUttO una 
colpa di avare proposto il oomm. Tan-
longo senatore.... 

— Rispondo domandandovi: — non 
conosceva anjhe l'on. Duzzatti l'Inchie­
sta Biagini, quando propose d'abolire 
la riscontrala fra le Bauoho f Tutto ara 
regolafe nelle banche — ha detto il 20 
dicembre scorso alla O-imai-a l 'oo . Di 
Rndmi; e non dov-iya oradorlo fino a 
prova provata l'on. Giolitti ? Poteva 
credere, prima dei tinultati della iapa-
ziouii, Baruardij Taalongo, reo di pe-
oalaìo? Per tatti, fino a pochi giorni fa, 
Bernardo Taulongo ara un perfetto ga­
lantuomo e un abile amministratore 11 
fatti gravissimi della Banca Romana si 
sono scoperti, pur troppn, solamente ora. 

Il mmuzQ di l i c M e Lazzaroni 
È mteressautissimo, e lo racconta il 

Fdnfulia. 
Ne togliamo ia parte salieata e la 

riportiamo nella sua integrità, E' per 
eccellenza il romanzo ' bancario, finan-
xiario, del secolo decimonono, nel quale 
i'iatrecoiu è tessuto con dal Caio, ma 
da Maroarii),'aotto forma di Borsa, con 
tutte le rcktiro operazioni. 

«Saranno poco più di tre mesi, cke, 
con insolita sollecitudine, l'aditpr? l'ta-
ves manda a tutti 1 giornali un grosso 
e costoso volume; sontaosamante stam­
pato, deoarato, di tavolo a faasimiti pre­
ziosi, corredato di nota e di fregi ohe 
ne facevano nna .rarità aigaorils per i 
bibliofflaoi 8 par gli eruditi... 

Quel' libro er.i intitolato; « Cristotoro 
« Colombo, Osservazioni antiche sui 
• punti più rilevauti e controversi della 
> sua vita, pubblicate per cura di M. 
« A, Lazzaroui. » 

Era un libro del barone Michale Laz. 
zaroni, di Michelmo, .come sì diceva tre 
mesi fsj per dimostrarsi persone avvezze 
a vivere nella società come si deve. 

Non ebbi, lo confesso ora, nessuna 
ourioiltà di aprire quel volume, qunn-
tuuque avessi promesso al direttore del 
giornale di fa|rne la bibliografia. Non 
credevo troppo ai libro di un giovano 
signore- sotto il cui naso ardevano e 
faraavaiio da .diversi anni tutti gli in­
censieri delta cronaca artistica é citta­
dina, dell' informazione finanziaria, del 
corriere mondano e dal bozzetto spor­
tive.''Mi pareva oha quel giovine si­
gnora avesse occupato già troppe co­
lonne e troppa rabriohe usi giornali, e 
non '(iiradevo necessario che dovesse an­
che penetrare m quelle rarissimo pa­
rentesi critiche, ohe si aprono per oh.u-
dorsi subito nel gioruilli quotidiani, al.a 
critica l8tte'rai;ia. 

Ma ieri sera lessi nel Panfulla, ri­
prodotta dal Corriere di Napoli, la 
notizia cha la casa del barone Michele 
Lazzaroni era piantonata, e il passaggio 
di .questo nome a uu'alt'ifa, ancora un'al­
tra rubrica, mi fece mate. 

Mi fece tanto più male ohe poche 'ore 
prima un amico mi aveva raccontata la 
aceaa avvunnta l 'altra aera, m uus 
della Baie di un grande Istituto, tra­
sformato in questi giorni se non in Alta 
Corto di Giusiizia, almeno in Corte di 
alta giustizia. 

Ih' amico mi avevi detto che in quella 
saia il giovane signore romano si era 
presentato, foraa il'primo fra tutti i re-
sp.insabili dal disorganamauto della 
Banca B»maiià, con un atto notarile 
ohe cadeva alla Amministrazione liqui-
datnoe 17 milioni, tutta la propria so­
stanza e tutto quello che un giuruo sa­
rebbe stalo, suo, sacrificando all' espia­
zione dei propri ed altrui orrori auoha 
le speranze del suo avvenire,. 

l a t r a to ancora Oreso,-ne. era uscito 
povero, dichiarando ohe ajVrabba lavo­
rato per riadilìoare là sua' esistenza di-
.strntta, 

IL corteggia degli ammiratori non 
1' aspettava più di fuori a confortarlo, 
a dirgli-ohe. da quel momento egU co­
minciava a essere veramente qualcuno, 
anche ae 1' atto compiuto era una inelut­
tabile neoessità, nna riparazione dove­

rosa, poiché a quella ineluttabile neces­
sità egli 81 era sottoposto senza esitare, 
poiché quella riparazione doverosa egli 
aveva avuto il coraggio di oHrirla e 
darla di persona. 

l'orse una o due persone gli strin­
sero la mano, ma fra quelle due o tra 
mani ohe gli furono stese, non oe ne era 
forse uessana di quelle oh» ai spellavano 
pubblicamente ad applaudire Michela 
Iiazzaroni noi giorni dalla sua gran­
dezza, 

A ohe stringere la mano, oramai vuota, 
di un cadutoP 

* 
« *• 

Chi non noorj», il barone Michele 
Lazzaroni nei momenti in cai tutto utt 
sistema planetario oittadino pareva s'ag­
girasse intorno a lai, eha irraggiava 
tutti) dalla sua laoB d'oro ? Pmnetti e 
satelliti compievano infaticabili lo loro 
rotazioni per le ,varte o'rbii#,del Cre­
dilo Edilizio e deJl' Angle Italiana, 
della Banca industriale a commerciale 
e delle concerie di Sarni, della gomma 
elastica a Torni, e dslS'aoolaieria a Li­
vorno. , 

Allora tutti rìpetevaiio a gara augu­
ste parole d' incoraggiamento per il 
Inoafo dell'mdaslria italiana nsl can­
tiere livorness. 

Allora erano cottesi Indiscrezioni 
sullo studio elegante del ricco pittore 
ohe fra una alargtsione. alle paleatte 
scolastiche e unni conferenza con gli a-
zionisti di una Società in form.izione, 
reduce dalla gara internazioBale -.del 
tiro a segno di Lione, o già stanco 
delle conferenze por nuove feste di 
maggio, sedeva al OMalletto a tratteg­
giava eoo immaginoso pennello la Movie 
di Cesare, che doveva, portare m A-
raati'ca la prova geniale dell'attività ar­
tistica di un banchiere, che non era 
ancora deputato perchè non aveva 
trCns'anni. 

. Dalle 7 dal matslbo alia 7 di sera, 
per varii anni, qneatd milionario ha la­
vorato iadefessumintaa rovinarsi e ad 
apparecchiarsi Ingratitudini 'varamente 
esemplari. 

JEooo il ino romanzi), e f.,rae anche 
ecco il rimorso più' cocente ohe deve 
ornijcierlo ora. 

Laggiù, a Ter di Quinto, auUe riva 
del Tevere, in quella pianura dove egli 
è riuscito a creare un ' grande ritrovo 
di tutu gli sports, vi' era un vecchio 
torrione diroccato eh» forse serviva di 
rifugio invernale a quab-he .intirizzito 
pastore, e che aveva potuto anche ospi­
tare qual'.he rustico Idillio parlamen­
tare. 

Un giorno Michele L-izzaroni ci sì 
mise attorno e lo si trasformò in un 
-mioroscopibo castello, d'aichitettura so­
bria ed elatta. 

E in uà tiepido pomeriggio del mag­
gio passato, assente il padrone da casa, 
11 piccolo oastollo di. Tor di Qamio 
accoglieva nobili lame, élfginti clwbs-
men o giornalisti, per assistere al bat­
tesimo di alcune nuove yolGS dei ca­
nottieri del Tevere. 

Il sole accarezzava profili severi a 
scultori di giovani patrizie rumane, e 
per i viali, dollf» villa 1 colori più gai 
delle acconciature di stagione stacca 
vano sul verde cupo dei boschi, mentre 
dall'ombra della veranda grigia scende­
vano sul fiume limpido e quasi azzurro 
VOCI argoniioe e conversazioni giulive. 

Nella vi» polverosa scintillavano in­
tanto la ruote delle carrozzo ohe por­
tavano ancora altri invitati. 

L'ho rivisto quel castello nell'autunno 
scorso i silenzioso e . deserto, soito il 
cielo basso e nuvoloso. Mi parve lugu­
bre. 

Quella torre riveduta nella solitudine 
.de-l'autunno, rende imCiagine 'perfetta 
dèlia situazione attuale ivi suo restaura­
tore. Anche per lai è ora finita la pri­
mavera lieta e trionfale'; il solo non 
.bfilla più aalla atta vit» ; lo solarne ru-
mprosp, dogli imìoi e dei devoti si è 
.dissipato, e l'inverno triste' accumula 
sui suo orizzonte i nuvolóni minacoianti 
la tempesta. 

Re Omkito, e la vera carità 
Re Umberto,, ricevendo giorni fa la 

Commisaiiine dell'esito Sapoia, per l'in­
famia abbandonata (preàentatasi a luì 
ler r.ngraziarlo della generosa elargi­
zione di 60,000 lire fatta a! detto Isti­
tuto), seppe con acuto discernimento 
intrattenere i oorapoueati la Gommis-
siono suddetta sulla neoessità di accop­
piare la questione della bcnedcenza con 
quella del lavoro. 

11 Sovrano, con retto e ptevidaule 
criterio, aignittoó, che la migllbre, la 
vera, la più nobile carità è il lavoro, 
mentre ralemofliua damoMlizza, umilia, 
deprime e viene spesso largita a chi BB 
é immeritevole. 

Opportunissimo suggerimento à coda-
sto, niilio distrette attuili, per coloro 
ohe governano. 

# ti 
L'inverna, questo gt-andfl AmMiino 

dei poveri, oume lo battezza qn poeta, 
richiama l'att^inzIoBa di qaabtl non sono 
indiifereott alle sofferenze sociali, su 
quei disgraziati oh» ' iì fradd? i.nsieme 
alla miseria aosplags par via a'li forza 
a Bteridsra ja mano per elemoaioare. 
—Qw«w» questione davy»w?,'qBeilft della 

moadioità. 
Fino ad ora non si è trovato di me­

glio per combatterla che la repressione 
gindiziaria,riiuedia che aggrava il male. 
Quando si h arrestato ano sfortunato 
ohe' va mendicando, anche quando lo si 
è condannato, che cosa ci guadagna la 
società? 

Lo sventurato, upoendo di ptìglotte, 
stenderà la mano di nnovo. 

Basta recarsi di tratto in tratto spa-
oiilments nelle grandi città, presso una 
Pratara, o assistere .al de/ìlé degli ar­
restati per mendicità: sono la maggior 
parte vecchi, storpi, rimbecilliti, inadatti 
ad ogni lavoro, anche il meau proflaao. 
Per costoro ci vorrebbero gli-asili: es­
sendo insufficientiqueatirimaneil carcero. 

Kd è codesta tristissima coudiziooc 
di ccae, è la mancanza di lavoro, che 
sospinge I ad anelare il carcera, come 
luogo di sparanza,, di riposo. 

— Là almeno non avrò fama ~ di­
cono — là non avrò freddo. 

• Biiatarebbe còn'ealtare le statistiche 
giudiziarie per convincersi ohD.iu in-
vnrao la carceri tono assai più popo­
late ohe a»ir.9»t8to, e questo parche- in 
oaroeru non si ha freddo e non si soBre 
la fame. 

La Svizzera forse i il solo -paesa dove 
si è studiato qualche cosa di pratico che 
valga, ae non a sopprimete affatto, por 
lo metto a ridurre alle minima propor-
zioul la mendicità. £ ciò mediante.una 
istituzione che si chiama Ufficio oen'-
Irate di benefloensa.< 

Elsa non ha per iaoopo di castigare 
i miserabili, essa si occupa a sooocr-
rerli metiendo In pratica questa logge 
di umanità. 

La vera carità, la carità che solleva 
e guarisce non è quella che si contenta 
di dar del pane al disgraziato che ha 
fame: ma à quella ohe aiuta a porsi in 
grado di fare a meno, dell'elemosina, è 
quella ohe d'un parassita fa un produt­
tore, 
L'ttffloio centrale di-banofloenza di Gi­

nevra funziona da molti anni ali'infuori 
di ugni dipendenza amministrativa e re­
ligiosa. 

Il suo Consiglio d'amministrazione si 
OMiipone di uomini politici, di sotiltori, 
dì negozianti, di possidenti, di magi­
strati. 

La risorse dell'istituzione sono il 
fruito di quote mensili ohe pagano i 
suoi oompouonli a di lasciti. 

Ed ecco il meccanisluo Con cui que­
sta ìstituziiiiie funziona : 

Tatto le persane che ne fauno parte 
ricevono una aenedi biglletii, ii buoni, 
che danno diritto a dei soccorsi all'uf 
floio di beneficenza: se queste persone 
incontrano un m'endioaute, esse non gli 
gettano passando una moneta: essi gli 
offrono uno dei buoni di cai sono mu­
niti. 

Oou questo buono il disgraziato si 
reca subito all'ufficio centrala di bsoe-
floenza, e là gli viene data una mine­
stra e del pane; poi lo ai interroga, ai 
prende i) suo nome, gli si chiede ciò 
ohe è capace di fare e si procura di 
trovargli nn oollnoamento. 

Se il disgraziato è venuto dall'sstero 
e venne arrostato nella città perchè 
non aveva denaro da proseguire oltre, 
ae dichiara ohe tornando nel suo paese 
potrebbe cavarsi d'impiccio, allora l'uf­
ficio centi'» le 'di beueflcauza, dopo aver 
assunte informazioni in proposito, gli 
procura ì mozzi di raggiungere il luogo 
dove troverà del lavoro. 

Durante l'anno I89<j; la società gi­
nevrina ha fatto rimpatriire 310 fran­
cesi, 94 italiani, 43 tedeschi, 21 au­
striaci, iO olandesi, 17 belgi, 14 inglesi 
e 400 svizzeri di tutti i cantoni. 

Quando il mendicante non sa dove 
andare gli al aacosda l'oapitaUtà in un 
asilo DOttuino. 

Ora, grazie a questo sistema dei 
bucai di soccorso, dati ai meadicanti, 

invece dello elemosine in denaro, el è 
otienuto che l'uifìciu di bcnelìceuza co­
nosce adi-sto; presso a poco tutti I pò» 
veri di Ginevra. 

Il') silTatte condizioni, la sua nzionn 
cnritatcvule .'li esercita ben più sicura-
meato 6 con assai maggiore cfSoacla, 

aa.iza esRgeraro i socvigt resi dal--
f Ufficio aenira/e ili benefìcema jli Gi­
nevra, si può, sanza tema di errare, as­
serir», che nulla di insello 6 stato fatto 
fin qui per combatter» In mendicità. 

Certo, il malanno della mmoria non 
può guarii SI che medianti riforme so­
ciali complete, perchè questo malanno 
ha attaccata i visceri stessi della .io-
cìetà; ma frattanto si può combatterei 
il pauperismo, ai puù «ttenuarlo, fa­
cendo una intelligeoto elemosina, n strap­
pando il disgraziato dalla miseria in 
cui si trova, miseria che è la madre 
della mendicità, 

L'clemusiba in denaro, non uccide 
la miseria, forse la mantiene se non la 
incnraggìa, 

Ecco perchè è d'uopo corcare un al­
tro sistema di carità, che sia meno av­
vilente del Koldo gettato al mendicante, 

Bisogoa otaaie, avilnppare, oonsolidars 
le società di lavoro, e portare a queste 
opere utili tutto quel denaro «he fa vi-
v r.i i nioudicanti.di prufe.e.iipne. 

Ricondurrà sulla via del lavoro un 
disgraziato che l'ha abbandonata per 
poco, siguiflci no» solo dimianire il 
numera dei mendicanti, ma contribuire 
a rialzare il livello morale della so­
cietà che ne ha tanto bisogno al giorno 
d'oggi I 

Ed è questo oiò che ha voluto signi­
ficare Re Umberto intrattenendosi con la 
Commissiona inWAsilo Savoia p&r l'in-
fansia abbandonata. 

UN DRAMMtA ORllEBILE 
Narra il Qoi'riere di Napoli: 
Otto anni or sono dal paose di Or-

lanova spari un tale Chinsano, vigna­
iuolo a Stornaro. A nulla valsero la In, 
daglni e le ricerche dell'autorità giudi­
ziaria per rintracciarlo: si sospettò la 
fuga di esso in America, la morte por 
omicidio; mille congetture per quella 
sparizione, perchè nessuna traccili di 
delitto si potè trovate né allora ni poi, 
comunque lo investigazioni si fossero 
a Volta a volta ripetuto, o parauoKt ?oa-
aero stati imputati di omicidio In psr-
sona dql Chlttsauo e poi rilasciati in 
libertà per non provata reità. E la 
muglio del non reperibile Chiusanu re­
stava a mezz'aria, n i vedova, né zi­
tella, né maritata, 

Nei primi di questo mesa fu quel 
pretore chiamato a Stornare per rac­
cogliere la voce di un reo confesso di 
omicidio in persona dal Chiuaaao. Vi 
SI recò, a, orribile a dirai, rinvoone ia 
una nuda casa a piano terreno au nn 
giaciglio di paglia un nomo, tal Nicola 
Lozito, per grava e lunga infermità 
segreta ridotto cieco o deformo dell'età 
dì circa 24 aoui, che, sollevatosi sa un 
gomito B coll'aiira mano tenendo stretto 
un pezzo di pane duro e nero, gli rac­
contò di aver egli, molestato nella li­
mitrofa sua vigna, acciso il Ghmsano 
con uà colpo di fucile in pieno giorno. 

Non visto da alcuno e aiutato dal 
proprio genitore. nascose in un fosso 
sotto un mucchio di erbe il cadavere 
ed il fucile di cui era proprio artnuto; 
nella notte, aiutato sempre dal padre, 
bruciò. il tsniore dello schioppo del 
Chiuaano, e trasportò il cadavere di 
costui nel cimitero di Stornare, scalan­
done il muro di cinta, dovo seppellì il 
cadavere con la canoa del fucile in un 
(osso comune. 

Interrogato il Lozito sul movanta 
della sua coofossiune, disse di osservisi 
detormmat.i por consiglio della madre 
ohe gli era apparsa in sogno, e perchè 
voleva «contare la pena su questa terfa 
per poi goderai la vita essendo ancora 
giovine. Vana sporsnzal Dopo due o 
tre giorni da questa confessione Losito 
raggiunse nel sepolcro i geaitori e il 
povero Chiusane. 

Nulla è risultato dalle pcatioate in­
dagini che potesse far risultare simu­
lata la confuasiona del Lozito ;. anzi, 
verificate le più minute particolarità 
dei luoghi e dei fatt9 confessato, dal 
Luzito, tutto oonootre a far ritenere 
vendica la confessione. , ,, 
nmtmmnammfaam IIHIWIWIUHIMWWMMII iiiiii«*'lniiiiilii|iw,i,ii,i 

Neil' uscire di un ambiante caldo, 
mettete in bocca nna pillola di Catra-
mina. 



IL FRIULI 
RIFORME ELETTORALI 

0 macchina |)Br votare 
i l »ig. Siro Ferrari, lo soorao npnlo, 

in una conferenza tenuta a MiUao, pro-
senti un luodetlo di inaichiua per vo­
tare. 

Sobbenn iì trovato fotse ancora allo 
atato di embrione, ad il modello un 
roiEo congegno improvvisato, il giudi­
zio del pubblico fu motto luaingti>nra 
per l'autore e lo stimolò a oomplotare 
ia ii)ì?,ìttto rioercUa. Ora il signor Fer­
rari il) un opuaooletto litogra&oo rìpre-
aenta al pubblioo ja miiochina, ourretta 
e perfoiiioniita, o vi aggiunge alouae 
proposte di riforme elettorali ohe gli i 
•ombrato ma no convenienti per il buon 
aodamonto della votasioiie. 

I vanteggi ohe, aeoondo l'autore, la 
nuova miicohina presenta aooo i seguenti; 

I. a) Viitn agli analfabeti — espresso 
mediinto som[iliai combiuasioni di colori. 

b) Voto al noti analfabeti — espresso 
msdiaatu s'ìinplici e faoili oombinazionl 
di lìsmAri. 

U. Ksito (Iella votazione esprt'sao aU' 
tomatioamealo — 1» modo da essurne 
garantita U inalterubiiità, e da poter 
esporai in piazza per la pubblioa con­
trolleria. 

III. Segretezza del voto — in modo 
(he non è punto possibile scorgere il 
votante nel momeiito che esplica il prò-
prio voto; u& può il votante iteaao in 
nessuna guisa mostrarla. 

La espaai£to»e che il signor Ferrari 
li, del suo nuovo aistsma di votazioiia 
i poi oorrodtta di disegni dimostrativi 
della maochins, e nai ritsaiam» ohe ossa 
meriti di essere presa in esame, etudiata 
e discussa a fine di vedere ee e quanto 
possa servire eCTeitlvaiseute cella pratica 

IMPORTANTE ARRESTO 
ai confine di Gardonaociila 

Giunge notizia da Bardouacohia di un 
importante arresto coli ieri oonipiuto 
dall'Ufficio internazionale di pubblica 
sicurezisa nella persona di Cordone Gliu-
seppe da Termini Imerese. 

Costui, col falao nome di Pesce Ma­
rino, tentava emigrare In Am^riOa, ma, 
insospettitasi di lai, la nostra Autorità 
al ooiiiìno lo tratteneva chiedendo in-
{ormaaioai in patria. Dopo uno scambio 
di numerosi telegrammi, l'Ufficio inier-
uazionale di pubblica aioarezza potè 
couvinoersi ch« il Peaoe non fu mai 
Peace né Marino, ma che invece il suo 
vero nome ara quello di Cordone Ctiu-
seppe, colpito da mandato di cattura 
per iimioidio premeditato con irreperi-
bililà del oadavere. 

Sembra ohe il Cordone nel mese 
aoorao In l'erminì, dopo di avere colia 
violenza abusato della giovane Boaaria 
Alesai, l'abbia barbaramento uccisa na-
Buoadendonc il cadavere in modo che 
finora non s'è potuto ritrovare. Egli i 
già in via per la Sicilia gotto buona 
scorta, 

liO atesso Uifioio di pubblica sicu-
rê iza richiose giorni sono uH'AutoritA 
francese l'arresto d'un altro pericoloso 
malfattore ah* trovavasi in Modane sotto 
falso nome, intento lui paro a procu­
rarsi un contratto d'emigrazione per 
l'America. 

IL PRIMO MAGGIO AUSTRIACO 

r'WKygegwfJW' 

(^ALEUMIOPIO 
Cronache friulane. 
Gennaio (1338). li patriarca iJertrando 

investe Gerardo di Cucagna del feudo 
di Castel Pagano. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il passato k oimie una lanip»<la posta 

sul llinitaro dell'avvenire per dissipare 
nuB parte delie tenebre che lo rioopcnno. 

{De tamennat'sj 
X 

La sfinge. Monoverbo. 
LNI 

Spiegazione del monoverbo pr'soedentO; 
P-INDEMONTE 

Per finire. 
In tavola, alla frutta. 
— Che cosa ne dite di questo vi­

netto ? È delle mie terre. 
— 1,0 sapevo. 
— Cornei L'avete Corse ĝ à assaggiato ? 
— Si. 
— E dove mal ? 
— Oh bollai ueirintalata. 

Penna e Forbici. 

Il partito Bouialiata non perde il'suo 
tempo. Sabbene non si aia che in gen­
naio, esso gli ai preoccupa per la ce­
lebrazioni della festa internazionale del 
primo maggio, 

I lettori ricorderanno ohe il Congresso 
socialista tenutosi a Berlino nel novem­
bre scorso aveva deciso, tra altre cose, 
ohe il primo maggio quest'anno sarebbe 
stato celebrato soltanto la aera per evi­
tare agli operai uno sciopero forzato 
durante il giorno. Questa proposta ora 
stata aî oettata quasi ad unanimità. 

Ora si annuncia che i delegati del 
partito socialista austriaco non accet­
tano questa reatrizioiiej come non ac­
cettano quello ooticernenti il oarattero 
della fenta, la quale doveva eaaete unii 
Bara di popolare allegria, o non una 
manifestazione politica. Kssi hanno de-
oiso ohe i! prossioiO primo maggio sarà 
celebrato in tutta l'Austria come par 
lo passato. 

Al prossimo Congresso di Zurigo man­
deranno i loro delegati por hfe propa­
ganda in favore di questa deliberazione, 

1,1 presenza degli avvenimenti attuali 
e dell'organizzazione del partito socia­
lista francesa poirebbe darsi che la de-
cisiono del Coiigrotso di Berlino non 
fosso adattata nemmeno in Francia, 
tuttavia secando le inforina'/.ioni speciali 
avute, crediamo sapere che i socialisti 
francesi e iialiaoi sono risoluti finora a 
non organizzare che manifestazioni pa­
cifiche, a od ovitare ogni diaorilina per 
le strade. 

Ciò valga a rassicurare gii animi ti­
midi 1 quali, dopo la risoluzione dei ao-
cialisti austriaoi, credessero ad uo primo 
maggio livolnzlonitriol 

DALLA PROVINCIA 
F e r r o v i e . La Direziona ddll'Adrla. 

tica ha presoniato all' Ispettorato fer­
roviario per la, tua apprnv«zinne I! pre-
ventivo della spesa ili L, ).920 per 
l'iRipiatita di eoBane elettriche di con­
trollo dei iliaihi di Vatvasone, San Gior­
gio della Richinvel da e ili Spilimbergo, 
nella ferrovia da Caaarsa a Spilimbergo, 

E i R t l s n u a , 31 gennaio, 

Isliluzioni trascurale. 

Questo Asilo infantile procede zop-
picoando o per dir raeglio tiaicamenis, 
ISon 6 ufTiitto benefica, né proficuo, 
(oome certuni vanno dioendo, ooJl'in-
oensarsi vicendevolmente), anzi merita 
d'esser censurato senza alcun riguardo. 
Ed cccone le ragioni: ora che i fanciulli 
pel freddo non vanno alla scuola, per­
chè nou si danno le zappe spettanti nelle 
loro stesse abitazioni'/ Forse, perché fa 
tanto freddo, maogianu di meno, o hanno 
gelate le mandibole? 

Dalla cucina economica, in esocoizio 
dal primo corrente, sappiatuo eh» po­
chissime eon la razioni alato distribuite 
por quell'Asilo, e il motivo si vuol at­
tribuire alle poche presenze dei fanciulli 
stesai. Magra scusai! Quanto meglio non 
sarebbe invece di consegnare ai genitori 
di quelle povero creature le relative 
marcile pur zuppe da mangiarsi iu casa; 
ed in allora si, che la beneficenza sa­
rebbe (ifficace e non si aeotirebfaero più 
i continui lagni contic le economie che 
prsticaosi nell'amministrazione di quel 
pio istituto 11,, 

Pensare che con soli cinque centesimi 
ai può avere dalla cucina stessa nn'ab-
boudante soodeila di minestra, e che 
quindi l'Asilo potrebbe per lo meno con-
Bumarne una cinquantina circa, e invece 
ai lesina in tutto e per tutio a danno 
del povero I Che sarebbero cinquanta 
zuppe per quell'Asilo, col cospicuo pa 
tnmonio di cui è atato dotato? Esso 
poirebbe comodamente distribuirne il 
doppio I 

Se sarà il caso, non mancheremo di 
ritornare sulla questione, sempre pronti 
alla difesa della classe indigente, 

L'Inevitabile 

Non volle pord ohe la cosa part'.w) tala 
ed inventò subito la storiella di un'a-
greasione ohe doveva aver aiibìto strada 
facnndo nei pressi di Singuatzn, 

Olila indagini fatte poi dill'AutorifA 
di P, S. e dallo susseguenti dich nra-
zloui del Miillig sto.990, amerso la verità 
come sopra abbiamo esposta, » 

I repubblicani 
a Galloreda di fflontaibano 

Ci scrivono : 
L'altra eorn. tr» contadini di Collo-

redo porcoBsero sulla strada il conte 
Enrico dì Golloredo-Molii, gridando : 
— AbbassoiCaslallil VivalaR'fpubbliCa ! 

Nou paro ohe avosaero alcun inotivu 
personale di risentimento contro di lui, 
a meno ohe no<i sìa uno utraacico delle 
elizionì politiche. 'È, notorio che In 
grande maggioranza degli elettori di 
Oolloredo, vol5 pel oomin. Paolo Billia. 

Dicasi ohe due dei porcnsnori siano 
nffiituali del conte Ugo, ed ano del 
conto Piero di Cnlli'tedoMels. 

C o i t i i c c o prcatioM». Sabato allo 
tre pom. oerto Costarne Bianoato, fao 
chino alla Gtindecc», abilauto a Venez' i 
in Ruga Rialto, di 36 anni, da Aviano, 

! tranailav,» per ia Merceria dell'orologio 
l insieme ai su li compagni ili lavoro, 

Luigi Parinissi, di 42 anni, pure di A-
Viano, abitante in Calle della Te4a, e 
Aiit'Hiio Zauolin di 45 anni, dn Pulce-
nigo, abitante ai Birri. 

Gtiaoto poco distante dal negozio di 
colori deiravvoo.ito Borioin'^ili, gii venne 
tra 1 piedi uà pacco avvoltolato in un 
foglia di carta asciugante, II Bi>inoato 
diede un cilcio al pacco, cho andò di­
stante, e quando fu nuovamente ricino 
ad eesi} fece per dargli un altro calcio. 

Consigliato poro dai compagni, rao-
colsfl il pacco, e, spiegatolo, vida che 
oouieneva parscnhi bigli'itti di banca. 

Un aigoore, cho camminava loro dap­
presso, SI accorsa di quel rinvenimento 
ed avverii la G. M, u. tì7. 

Questa, avvioiaatusi al Blancato, lo 
invita a depositare il pacco prezioso al 
Municipio. Il BianoalM non fece alcuna 
osservazione ed in.iieme ai compagni, 
alla guardia ed a quel signore, si TGC& 
al Municipio dove fece il depoMto. 

Il sacco contiene una somma abba­
stanza rilevante. 

S C I I W I M N o r t n o i f e d i S»a 
P i e t r o a l XstUauao. Le ultime 
notizie cho si hanno da S. Pietro ai 
Nati.'iLine recano che in quella Scuola 
Niirmala tutte le alunne ivi trattenute 
dopo la chiusura dell' latitato, corno so­
spette dì scarlattina, furono mandate 
alle loro case completamente sane, no-
cez'one fatta dell' allieva Elvira Borgna 
di Fugagna — l'unica colpita grave­
mente — la quale trovasi bensì in via 
di miglioramento, ma non pcirni6 fuori 
di ogni pericolo. 

Sì spera « si augura ohe una eolio-
oita guarigione anche di questa giovi­
netta, renda passibile la pronta riaper­
tura dell' utile '1 simpatico istituto, 

SIu' ajjfKressEone a f i t m a l a . 
Suir aggr«ssione ohe sarebbe avvenuta 
poco discosto da Cìvìdale, secondo i par­
ticolari mandatici da quella città, e da 
noi pubblicati sabato, il Forumjulii 
scrivo: 

«Lunedi sora un certo Gliuseppo Mullig 
d'anni 37 di Vernaiso ai trattenne più 
che non convenisse nella nostra città 
in compagnia di alcani amici, coi quali 
bevette parecchi litri, tanti che neppur 
lui sa ora precisarli. 

IliiCatosi al suo paese la sera stessa, 
senti il bisogno di rimettersi in corpo 
il vino ohe aveva smaltito lungo la 
strada fait», e percid entrò iu un'osteria 
ove si accolse con dolore ohe il poco 
denaro ohe aveva, erasi travasato ilalle 
suo nelle tasche degli osti cividalesi. 

Carnevule In Provlncin. Ci 
scrivono da Cividale in data di ieri: 

Nelle aale del nostro Circolo Social» 
abbiamo avuto la acoraa notte una fé 
attua da ballo ooi fiocchi, divertentisslina, 
grazioHlssima, riuscitissima; e credutemi 
che i superlativi non auco troppi. Si 
ballò delle 9 alle 6, e scusato se é poco. 
La bella sala antica di casa Puppi era 
come un'aiuola di fiori vaghissimi: l'ima-
gine non è nuova, ma torna al caso, ed 
io l'adopero. Ad accresuere poi la bolla 
schiera delie nostre avvenenti ed ele­
ganti signorine e signore, e del nostri 
brillanti giovinotti e quondam giovi-
notti, anche Udine aveva inviato una 
eletta rappresentanza di ospiti gentili 
d'ambo i nessi, che mostravano di diver­
tirai, tanto i vero che furono tra gli 
aitimi ai! andarsene. 

Suonava deliziosamente un Sestetto 
di bravissimi filarmonici cittadini. An­
che qui il superlativo non guasta, 

I locali erano addobbati con ugni co­
modità e buon gusto, e bene illamiuati 
e riecaldati. Ottimo il servizio di buffet. 

Insomma ogni cosa andò bene, e me 
ne rallegro con tutti, od io particolare 
lol maestoso e simpatico presidente del 
Circolo. ago 

( I n a b u o n a not l iBla |it;l m M -
r a c o r l f r l u l a n t . Il Corriere di 
Gorizia annunuia; 

« Bravi ed onesti capi muratori friu­
lani sarebbero assai bene accettali ad 
Hartenstein, nella Bassa Austria infe­
riore, presso Krem, dove si imprenderà 
nel marzo la fabbrica di un castello ad 
usi balueologici. Lavoro garantito per 
più anni. 

Possono recarvisi già alla seconda 
metà di marzo. Alloggili gratuito, cosi 
il riscaldamento delle stanze abitate da­
gli operai. Ognuno di essi riceverebbe 
un pagliericcio, un guanciale ed una 
coltro, per tolto il tempo che rimarrebbe 
al servizio di quella fabbrica. Solite 
condizioni di paga, > 

8.*«rri!ii» n o n l o I m a n » <^u-
S t o i l l t o ? Il cretino Quirino De Mar­
tino, d'anni 17, ohe ai credo affatto da 
mania incendiaria, appiccò il fuoco ai 
casolari coperti di paglia di Giacomo 
Fabbro od Anna Furlan, in Comune di 
Porcia (Pordenone), 

I detti eaaolari rimasero oompleta-
mente distratti con un danno comples­
sivo, di 3 mila lire. Il figlio del Gia­
como Del Fabbro, a nome Giuseppe, 
d'anni 16, per salvare una sua sorellina 
che stava dormendo, riportò scottature 
alle gambe, guaribili in verni giorni. 11 
Do Mattiuo fu arrestato: ma, s'è un ma­
niaco, perché non lo si ricovera in un 
manicomio? 

UecriMMO, Sabato mattina è morto 
a Cividale in olà tli 05 anni il notaio 
dott. Luigi Lorenzo Seoli, Era un bravo 
profeasìoiiista, generalmente stimato ed 
amato, percui la not'zia delia <ina morte 
fu ae.'itita da tutti con sincero ramma­
rico. Ieri gli vennero fatti solenni fu­
nerali, con molto concorso di ogni classe 
della cittailinanza oividulese. 

T u r | > U u < l f n l , Fu denunciato alla 
autorità g adi/iina certo Angelo Zuc-
coiìni perché nell'agosto passato in a-
perta campagna in Vivaro (Mauingo) 
con moine indusse l'ebete B. C. ad atti 
di libidine contro natura. 

GHOHAGAJITTAQINA 
i l v e n i r e d i Kld ine n e l A S » « , 

Lo scorso anno a Udine si coneuinarono 
1375 buui, 3 tori, 1313 vacche, 23 ci­
vetti, 7876 vitelli, 'iVÌ castriti, 511 
pecire e 1802 suini, pur il peso coin-
plesaivo di chilogrammi 1,188,686. 

S u l l e c o n v e n z i o n i i M n r i t -
tlEUOi Ieri «bbo luogo a Venezia un'a-
dunauza di protasta oontro il progoltu 
di legge sulle convenzioni marittime, 
nella quale intcrvunnero della nostra 
provincia ì signori: Antonio Masciadrl, 
presidente della Camera di Commercio 
di Udine, fi gli onir. Riccordo Luzzalto, 
Luigi (iraleazzi, Emidio Chiaradia, Gu­
atavo Monti e Giovanni Marinelli, de­
putati al Parlamento, Aderì per lettera 
i'on, Anloninn di Frainpnro, seuatoro 
del Regno. Parlarono oontro il progetto 
gli onoc Chiaradia e Luzzatto, All'una­
nimità venne approvato il seguente or­
dine del giorno: 

« Considerato che il progetto di legge 
sulle convenzioni marittime presentato 
nel 12 dicambre 18S2 alla Camera elet­
tiva disconosce i piò. vitali interessi 
dell'Adriatico; oontrad'lioe apertamente 
al disposto della legge 16 giugno 1877, 
n, 388U, e contiene provvedimenti irri­
soni in goBtituz.'ona del viaggio dirotto 
da Venezia alle Indie; 

L'Assemblea reclama: 
I. la esecuzione della legge 18 giu­

gno 1877, o! almeno ìi prolungarannto 
di uno dei viaggi quindicinali Venezia-
Alessandria d'Egitto, fico a Bombay; 

II.la soddiafaziouedeidesideniespresai 
dalle Camere di Commercio dell'Adria­
tico, i quali nou importano considere­
voli aumeuti di spesa, 

C o n a o r . e l o T r a i u v i n Q d l u n -
IS. Oi tn icI«; . Cadala deserta l'adu­
nanza 19 corr. per mancanza dei rap-
prosentanÈi di lei Comuni consorziati, 
Bouc convocati i delegati dei Comuni 
Intereaenti alla seduta che resta in­
detta pel giorno di giovedì 26 corr, alle 
ore I l|2 pom. presso la sede munici­
pale di Udine per trattare e deliberare 
ani segaeuto oggetto; 

« Operato delta Deputazione consor-
siate, ed approvazione dei conti rela­
tivi ». 

Sta noli' interesso dei Comuni di sin­
dacare l'opera dei rappresentanti dal 
Consorzio, e quelli che trasourassero dì 
farsi rappresentare a qneata sedata, 
moatrorebbero di curare poco i loro in-
teres.ii ed occasionerebbero nuove spesa 
al Consoizio, le quali ricadrebbero so­
pra i Comnui stessi. 

t)oHegt d e l l ' o r d i n e e d i d i -
s e l t t l l u a d e g l i a v v o c n t l e p r o -
c u r t t t o r l . Ieri ebbero Inogo le adu­
nanze dei Call>-gi dogli avvocati e dei 
procuratori dei due circondari di Udina 
B Tel mezzo. 

Premessa dai presidenti del Consiglio 
dell'ordine e del Consiglio di disciplina, 
avvocati Schiavi e G. B, Billia, la re­
lazione sulle modificazioni avvenute du­
rante il IS92 per nuove iscrizioni, per 
traslazione dì residenza n per oauceila-
zione dall'a'bo, e ricordata con onore 
la mancanza a vivi del rimpianto av­
vocato e procuratore dott, Giiacomo Ba-
razzutti, venuero esposti od approvati 
i consuntivi del decorso ed i preventivi 
del nuovo anno, procelendosi f»r ultima 
alla uomiua di cinque membri dei ri-
sputtivi Consigli, ch'erano scaduti por 
anzianità. 

ftncbiesit» s t t ' l e i'urtUAtile. Il 
ministero dell'interno ha ordinata una 
inchiesta 'generale per tutte lo farma­
cie, onde accertare ae la professione 
del farmacista sia esercitata da persone 
munite di patente. 

I l g l o r n t t l o c h e n a c e l a d o ­
m e n i c a riportava ieri un articolo del 
Commercio di Roma, col quale ai vor­
rebbe coinvolgere il nome dell'on. Su 
smit Doda, e di altri uomini politici, 
negli attuali scandnli bancari, B gli 
strilloni di quel giornale — bene istruiti 
all'uopo dai mandanti — associavano il 
nome del nostro illustra deputato a 
della frasaccie intlegns; ma lo sconcio, 
cho BtoniBCò tatti i cittadini, fu fatto 
cessare per ordine dell'iapeitore oav, 
Bortoja, dalle guardie di città, 

Ancora la Baaoa Oeoperatira 
Oua arresti — Diifamaziono. 
Non era ancora spanto l'uco dallo 

dispiacenti novità avvennt'j nella Binai 
Cooperativa, quando sabato notte in 
C'ttà 91 appreudev.'t q'iolla dell'a'-
resto dei da^ designati e ritouati autori 
'Iella orisi attraversata e f^lioemente 
enpiTatadall'ietitutadicredito oittadino. 

S l'arroato venne effettuato coi) mot lo 
tutto, senza che nessuno si accorgesse 
ed evitando anche scene nelle famiglia 
rispettive dagli arrestati, poiché essi 
hanno moglie e figli. 

L'ispettore di P, S cav. Vincenzo 
dott, Bertoja, In compagn a di due agenti 
In vestito laorghtise, si presentò verso lo 
8 e mezza Hll'abitazione (piazzi San Cri­
stoforo casa ex Pruchor),dai signor Fabio 
Cloza, cousigiiern d'ammittietr,i-<ione, e 
segretario del Consiglio dulia Banca 
Cooperativa, nonché oonsigliuie comu­
nale, Gli disse che dovuva parlargli, e 
quando furono sulla via gli unmunicò 
Copia del mandato di cattnrn, firmalo 
dal giudice istruttore disi Tribunale ci­
vile e penale diUdioo, in d'ita2ì corrente. 

Il Clozs, pur dichiarando di assurti 
innocente di quanto gli ai addebitava, 
non fece oppinuzione, e tranquillamente, 
fumando Uu sigaro virginia, >e no andò 
In onrcere, coll'ispettore cav. Bertoja a 
collii due guarilie di città, percorrendo 
la piazz&SanCristoforo,via PurtaNuova, 
G-iardino grande, e vicolo dello Carceri. 

Compiuta questa operazione l'ispet­
tore di .P. S. cogli stessi agenti ai recò 
in via (ìrazzano nell'abitazione (palazzo 
Ziguoni) del aiguor Guglielmo Brmu-
cora, direttore della Banca Cooperativa, 
Aiicba ivi le coso procedettero con tutta 
calma; in modo che la famiglia non 
si accorse di nulla. Quando l'Krma-
cora ebbe, in strada, comunicazione dot 
mandato d'arresto, s'impressionò al­
quanto, ma puscin, rimessosi, dichiarò 
di non aver naila a riinprovuracoi, e 
segni g/i agenti nella carceri. 

Come abbiamo detto, il mandalo di 
oattura in confronto del Clo.2a ed Br-i 
macera é in data del 21 oorrrnle. Am­
bedue sono imputati • di avare in giorni 
« non precisati dall'ottobre 18i)2 ai pri-
« mi del gennaio 1893, in più volle, 
• ma con atti esecutivi della medesima 
« risoluzione, carpito oltre SOO mila lire 
« alla Banca Cooperativa di qui, con 
« artifici 0 raggiri atti ad ingannare là 
< buona {>ìde degli amministratori della 
> stessa, avendo cosi procurato a sé 
• stessi un ingiusto profitto, in danno 
« della Banca, nell'esercizio delle loro 
• fnnzioDÌ : reato previsto e punito da-
• gli artiooli 79 e 413 del Codice l'è-
« naie > « » « 

Si chiacchierava, in città che altro ti­
tolo avesse indotto l'Autorità giudizia­
ria ad emettere il mandato d'arresto; 
si accennava a libretti dì risparmio, eco. 

Nuli 1 di ciò, poiché le canso sono 
prucisate testualmente, come sopra ri­
portiamo, nel mandato dì cattura. 

E anno pur prive di fondamento le 
VOCI che correvano di altro arresto ohe 
sarebbe atato fatto leti in relazione al-
l'aflare della Banca, 

È bene che il pubblico sap­
pia e ai persuada ciie gli arre­
sti avvenuti non hanno per 
nulla pregiudicato ulterior­
mente la situazione della Banca, 
non dipendendo essi da alcuna 
altra irregolarità verificatasi 
dopo quelle cono.sciutej ed alle 
quali, come oramai è noto a 
tutti, è stato provveduto com­
pletamente, per modo che nes­
suno di quelli che hanno inte­
ressi colla Banca Cooperativa 
sarà danneggiato nemmeno dì 
un centesimo. 

La calma e la fiducia deb­
bono quindi continuare, anzi 
rafiforzarsi, e ciò pel vantaggio 
dei benefico istituto di credito, 
e dei moltissimi ;she ad esso 
ricorrono con utile proprio. 

« * 
Udine tutta, anzi l'intera Provincia, 

ha visto all'opera il oav. Klio Morpargo, 
presidente del Cons'glio d'Amministra­
zione, iu questa disgraziata circostanza, 
e quell'opera ha avuto il plauso una­
nime di quanti non sono ciechi per pro­
posito e cattiveria. Il cav. Morpargo, 
appena verificatesi le gravi irregolarità 
deplorate, ha messo mano ai auoi for­
zieri ed al sue credito, per scougiarare 
il primo panico e salvare l'istituto ia-
sieme e quauti con esso avevano rap­
porti di grandi o piocoli interessi. Poi, 
cogli altri amministratori, ha aasnnto 
una garanzia dì 300 mila lire, ed ha, 
assieme agli altri tre istituti cittadini 
di credito, rilevato il portafoglio della 
Banca Cooperativa, per un milione a 
mezzo di lire. 



ÌL F R I U L ! 
iiiimi^'U'-'MwjjWi 

In nnn c'irtsostanBa simile, un altro, 
«EiHi piti milionBrio dal oav. Miirpurgo, 
nun ha «sposto it beoca d'un quattrino, 
ed hh kdciaio ohe andB«ai<ra alla ma­
lora Banca, erodilo, depositanti, azioni" 
«ti, (00., tenendo bua oariiss ìe sue casse 
•Werthelm. Parlisnan della Banoa Ve­
neta, e del priaoipe Giovanelli ohe n'era 
il presidoutn. 

Ora, noi coro delie Tool che hanno 
lodalo e Indano il oav. Morpurgo, fa­
cendo omaggio a ciò ohe è vero e giu­
sto ed enoomiabile per qniiliinqao ga­
lantuomo non accecato dall'odio o dalla 
anpinti igtioranza, se n'h Ulti seutire 
ieri una stimatissiisia a oeneiirare, anzi 
a vilipeiidjro o diffamarti l'onorando 
oittadmo. 

NOI non itaiamo fate la corte ai mi< 
lloni, coma tiou la facciamo ni la fa­
remo mai, dovesserooascorci ledila ohe 
stringono la penna, a certi tribuni tl>>l 
popolo che fanno eonsiatoro la libertà 
nel diatruggero tutto ed adifiuare nulla, 
la eguagtiania noll'abbasaaro ciò oh'è 
alto, e la fratellanza nsll' odio ; ma 
in que-sto caau, poiché vicina ai milioni 
ci sono anche I» opere buone e c'è ohi 
ne biaaima ed insulta l'autore, ripet amo 
anche ootne protesta al cav. Morpurgo 
tatto i! nastro plauso pi& cordiale per 
oi6 che ha fatto a vantaggio dall'iin-
portauis e bens&co ìatitnic cittadino, 
che senza di lai sarebbe assai proba-
bilmeijte pento. E gli ripetiamo pure, 
con sicura coscienza, oh» questo sen­
timento a suo riguard.; è noiI' animo e 
sulle bocche di tutti i friulani : grande 
e meritata soddisfazione questa, di fronte 
adunuiuiqua ma solitaria ed impotente 
aggressione, 

È poi anche da tutti riconosciuta e 
lodato it concorso degli altri ammini-
atracori in queat' opera diaintoressata, 
pronta ed efScaoiaiima del loro prusi-
dente. 

Sentiamo ohe il cav. Morpurgo ha 
deliberata di chiedere al Frocuratore 
del Re — mediante querela — il suo 
parere su tale difiamazione. Il male ai 
è che l'egregio gentiluomo si troverà 
ad avere di fronte e vedere punita della 
gente moralmente ed intellettualmente 
irresponsabile, mentre l'amore o gli au­
tori dell'attentato converrebbe cercarli, 
forse cuu probabilità di rasttsroi so la 
mano, usila medesima offioiua di armila-
pcpoli, dalla qnale naoirouo a'tres mili 
ribalderie pubblicate cont>o parecchie 
persone queste e rispettabili, nell'occa­
sione delie recenti elezioni politiche. 

* 
All'ultima ora veniamo in-

form'ati che oggi non si fece 
alcun ritiro di l'ondi in depo­
sito, aè ulteriori prenotazioni 
per sucessivi ritiri. 

llcoiumeiiao «lei bniucn ilotto 
è p i a b b f t c o uÌTilctMie. La Cansa-
siooe dì Roma ha ultimamente deciso, 
in difi'jrmità dell» conclusioni del Pro­
curatore generale, che li semplice com­
messo del banco lotto è un pubblico 
ufficiale, onde é ohe il falso, che egli 
commette alterando ì registri dui lotto, 
costituisca reato di competenza delle 
Asaisie. Questa decisione, che sarà pub­
blicata nel prossimo numero della Cas-
sattone Vnioa, inizia uua nuova e più 
severa giurisprudenza, easendoaì finora 
ritenuto ohe solo il ricevitore e il oom-
messo gerente, e non anche il semplice 
commesso di baooo lotto, iossero a ri­
tenere pubblici nffioiall. 

K r a p r ^ i n « a l d i . Durante il Oar 
novale nell'O/fei^en'o Dorta si faranno 
gli squisiti Krapfen (uso Vienna), che 
RI troveranno .caldi ogni aera alle ore 6. 

K i i c r s s o * Apprendiamo con sin­
ceri- dolore la murta avvenuta sabato 
mattina a Venezia, in etili di soli 40 
anni, del signor iÙlchele Sacchetto, e-
grngio ootDtnercisnte ed ottimo cittadino 
a padre di famiglia. Il compiamo iSac-
ch«tta aveva condotto in moglie una u-
dinesc, l« eif̂ nora Luigia Tuninelio, » 
lascia Ire bambini in tenera et& 

Alla redov.i desolata ed ai (Congiunti, 
sincere oondogliause. à, 

Kì Sliatu {(«rdutif» iorsera aalla 
strada che conduce ;il cavalcavia fer­
roviario fuori Porta Ousaignacoo, un 
boa (sciarpa di pelo) di rat inousquè. 

Chi I' ave99ii trovato i> pregato di 
portarlo all'ufiìoia del nostro giornale. 

Carnuvale. 
Il ballo popolare dato sabato sera ni 

Teatro Minerva per cura della Società 
operaia, riuscì beni-jsiino, abhenolià il 
numero del concorrenti non fosse tanto 
numeroso. 

BOLLETrlNO DELLO STATO CIVILE 
dal 15 a) 31 gennaio 1803. 

Siucitt. 
Nati vivi masahi 15 /emmìne 13 

» morti • — « — 
Einosti . — • 8 

Totale N. 80 
ttorH I) dmUciU». 

T«rfli8 Ruraignani-Curgnolutfi fu Amadio, di 
anni Sii, ansallnf̂ a — Attillo Tanilinino di Anfffllo, 
dì giorni 6 — Oinseppo Santi fu Piotro, d'anni 
?4, eacardota — Giovanni Catligaris fu Piatro, 
d'anni 81, «asordote — Luif̂ i Unrio Toineẑ oll 
fu Giovanni, d'anni fy, vailutaio — ConariGa 
Varesini, di msai 4 — Catsrina Bortoli-Magrìni 
fu Oiov. Hatt., d'anni 81, frotlivendola •— Gio­
vanni Cotldrlì di GiacoinQ. d'anni 1 o moni !) — 
Catarina Milaoi-Simanni fu Zaiiono, d'anni 03, 
ossnliiigra — AngaJa Uarnarino-Tonutti ta Uiov. 
Maria, d'anni i>:̂ , contadina — Liici'i Furlani-
Poroffn fu Oaoaldo, d'anni H2, panaicnata — 
Luigia Scmnoppì.Zucciiiiitii fu Ciiovaani, d'anni 
70, oaaalinga Giov. fìatt. Moralii di Kranccflco, 
d'anni '29, carbonaio — Agostino Bront fu An­
tonio, d'anni oC-, osto — Kinina Ooria di Vin-
remo, di ineai 4. 

Morti all'i }spitnt« civili. 
Anna Vlllaita-Dii Clara fu Pietro, d'anni 73, 

casalinga — Lino Carena, di moal ò — Giacomo 
r , . CargnaluttI fa Gii vanni, d'anni 17, fornaio — 
hi danza pero erano sarapra anima- < ,vda°Vallona, di moai 3 — Giciaeppa Poreaaini 

tisRime. Tanto nel g'jntil sesso che nel | fa Oiov, Hntt,, d'anni 47, battirame — Luigi 
mascolino ai riscontrava quei brio, e ' 
quel buon umore, ohe diatinguiino i no­
stri operai, 

Alla meezanotte venne scoperto un 
bA lavoro allegorico del distinto artista 

j pittore-decoratore Vincenzo Mattioni, di 
'soggetto indovinatissimo. Sopra vi ti 

leggeva la seguente epigrafe : < Salute 
— agli onesti operai — ohe alla festa 
sociale — per fratellanza e mutuo soc­
corso — cunvenueros. 

Presenziarono la festa anche l'ili, pre­
fetto cumm. lìamba, il sindaco cav, Èlio 
Morpurgo e l'ispeituie di ili P, S. cav. 
dott. Bcrtoja. 

li ballo SI protrasse fino alia ore 6 
di ieri, e sino a quell'ora l'ordioo e la 
concordia restarono immutati. 

Il dono venne consegnato al signor 
Giacomo Cimadur, che lo vinseoolu, 2, 

Teatro Nazionale, Vi fu buon concorso 
di maschere stanotte iti questa simpat co 
ritrovo dulia gioventù allegra e apen 
sierata, che rese brillante il veglione : 
le danze sì protrassero uno a tarda ora. 

Ssla Csoohfnl, Folla di maschere e di 
ballerini nella notte scoreu alla popolare 
aala: una di quelle veglie ohe fanno an­
dar in solluchero suir Ghecco Cecchini, 
che mostrava la sua soddisfazione con 
frequenti fregatine di mani. 

Sala Pomodoro.K non possono lagnarsi 
seiincbe gì'imprenditori di questa festa 
da ballo, ohe fu tutta la notte popola-
tissima e le danze si mantennero con 
la caratteristica vivacità di quella sala. 

R i u i ^ r a a i i u i u o n t o . La moglie 
ed i ooogmuti dell'ora defunto A^o.sfmo 
Bi'otit ringraziano tutti coloro i quali 
in qualaiasi modo ooncornero ad onorare 
i funerali dal loro caro estinto, accom­
pagnandone 1.1 salma all'ultima dimora. 

Ieri l'altro alle ore 10 p., dopo breve 
ma penosa malattia, cassava di vivere 

S S d u u r d o S ' r a u c c v c o u i 
d'anni 63, 

La moglie, i hgli, i congiunti, affranti 
dal dolore, ne danno il tristissimo an­
nunzio agli amici e conoscenti, pregando 
d'essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

Udina, 23 gennaio 16S3. 
I funerali seguiranno quest'oggi alla 

ore 4: pom, nella Chiesa Metropolitana, 
partendo dalla via Cavour, N. 2. 

Hatt., 
Longiiino fu Mattia, d'anni 73, aotrivnno —. Del­
fina Hoaianoili di Loigi, dì anni 1 — Antonio 
Gigante fu Pietro, d'anni 33, agricoltoro — Maria 
Plccottini-Paioiano fn Lorenzo, d'anni 76, casa­
linga. 

Totale 'i6 
dei quali 3 non appartenenti al Comuns di Udine. 

. JUatWmoni. 
Carlo Antonio Midend, tipografo, ceu Catarina 

BoUina, aataiuola — Giovanni Marinato, nego-
sianta, con Oonieaioa Sgoifo, eamoriera. 

X*ubbUcat\67i\ di matrimonio. 
Cesare Purìnan, fabbro, con Maria Cantoni, 

flotainola -— Feaaeùsiio Rizzi, mur̂ toro, con K-
iisabctta Musaiii, contadina — Alessandro Sbuelz, 
agente di commercio, con Maria Bouanni, civila — 
Carlo Manro, parrucdiiero, con Angelica Carrara, 
casalinga — Ang-ilo Patri, agricoltore, con Go-
ìestina Geatti, ountidiua — Uinliô -to Cosani, 
agente postale, con Antonia Quargoaaai, «arta — 
Giuseppe Fedomslì, indoratoro, con Uosa Disnan, 
operaia — Nicola Di Matteo, agstitii privato, 
oca Teresa Segatti agiata — Luigi b'ort, puli­
tore ferroviario, con Maria Mamon, tceaitrice — 
Leonardo Delta Marina, fornaciaio, con Teroaa 
Asaaloni, nurva — Domenico llomanelto, agri-
culto.-0, eoa Hegina Gottardo, contadina — Luigi 
Ermacora, pittore, con Caterina Tcnisso, seta-
iuola — Piotro Zillì, agricoltoro, con Anna lial-
buaao, contadina — Luigi Ghiaulun, muratore, 
con Maria TadrJìo,caaaìinga - Giovanni Piamo, 
fabbro ferraio, con Anna Cominotto, serva — 
Luigi Cuttini, macellaio, oou Annunciata Rumi-
gnant, casalinga —. Ar-3angelo tìianoo, agncot* 
toro, con Qlena Gcutilini, contadina — Franceaco 
t'cccolo, muratore, con Beatrice Michalutti, 
tosaltrioe — Enrico Corona, cartolaio, con 
Luigia Scarivetti, aataiuola - Antonio Bot-
tuxzi, muratore, oon Angela Dogano, contadina 
— ISvasisìo Rodaro, agricoltoro, con Maria Quai, 
oontadina — Praacaaan Miobelutti, muratore, con 
DoBolina Stro',iolQ, zolfaneliaia — Ilario Miohialli, 
possidanfo, eoa Libera Toso, agiata. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — S,. Istituto Tecnico 

Infatti moro6 un abile agente venne 
sorpreso in una cnsit invia Gregoriana, 
pressi) una nota maitresse I 

Cnciniello vestiva realmente da prete, 
QV\ agenti lo dichiararono in arresto. 
Anche la donna rioettatrìoe venne 

arrestata. 

UNA GRAVE PROPOSTA 

La Kolnische ZeUung scrive: ì)i 
fr'intf al fuiore con cui la stampa fran­
cese calunnia gli ambasciatori esteri, la 
potenze n.imponentl la triplica alleanza 
debbono doman larsi so possano abban­
donare aenza protezione i loro amba 
sciatori a tali calunniosi oltraggi. Le 
Ipggi francesi non ofErono protezione 
sufucients al corpo diplomatico. 

Non sarebbe (orse inutile che gli 
amba>oiatori ai recassero fuori della 
Francia, finché continuano la orlai del 
Panama e il furore delle calunnie. 

3 3 - 1 - 9 3 
riM.'rid'.a'lO°' 
Alto m.! 16.10 
liv. del maro 
Umido relat. 
Stato di Olilo 
Acqua oad. m. 
Kdiroxicae 
;(vei. Kiloia. 
Term. oantigr. 

mmii i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Una riunione di legalltar! 
Bologna SS — Presenti i de­

putati Uava, Ferrari Luigi, Ai-
bertoni e Nasi Nun'/;io, sotto la 
presidenza diFortiasi riunirono 
io notabilità democratiche in 
numerosissima assemblea. For-
tis, applauditissimo, sostenne la 
uecessitù, di raccogliere le forze 
democrat'che e aiutare il mo­
vimento politico legalitario ini­
ziatosi nelle ultime elezioni. 

Si deliberò la foadaziiane del­
l' unione democratica. 

La Rumania nella triplice 
U Figaro afferma che la Ru­

mania è entrata a far parte 
della triplice. 

Il trattato è stato firmato a 
Sigmaringen in occasione del 
matrimonio del principe eredi­
tario. 

Panama 
Parigi 2S — Dicesì che Ar-

ton sia in Romania. 
L'estradizione non è impos­

sibile, quantunque non esista 
trattato di estradizione colla Ro­
mania. 

Si ha da Bouraemoutoh che 
Hertz è sempre ammalato. Si 
trova sotto la sorveglianza della 
polizia. 

•pgìwi!jtim<"!wii»»»iiiijiuwjiai|iiii'*wr.^!!wwi)wii»iil*i'itfawa«iwai 

lillERE immi TRBZZI 
Blomagna - Cesena 

Premiate a tutte le Baposlùeni mondiali 

iSiabilimsntn a Topore 
con i più pcrfeti-inatl sistemi 

Zolfo Doppio Eafflnato 
in pani e macinato 

Queliti^ superiore a qualsiasi altrit — 
Q-ar lutitr vero Romagna — Ssòlniiivo 
prodotto dello propria miniere presso 
Cosana — Lavorassione perfetta — 
Analisi garantita. 

Specialità 
Zolfo puro per viti- Zolfo Ramato 

Fiaeas garantita SD/SS'' • Qualità extn 70/72' 
SOLFORIMETiiO CHANOBti 

Marca depositata M S T R 
« Lo zolfo vsro di Romagna proWant 

solo da Cesena». 
Ogni sacco deve portare aU'imbaoea-

tura la nostra etìcheita, 

Rapprosentante per Udina e Provlnofa 
signor A u g e l » ScafnI > Ctiine. 

BOLLETTINO SELLA 
UDINE, 93 gennaio 1893. 

BORSA 

H e n d l t a 4gen. 10 gen 17 gan. 13 gon. 19 geo. 10 gen. i l gon. £3 gen 

Ital. K VI costanti 94.10 94.—' 94.15 94.60 94.50 94,30 94.30 91.40 
94,1.5, [14,10 G4.3U 04.60 04.30 94,35 94,40 IÌ4.60 

Obbllgwioni ASM Bluilea. 5 Vi • . W.—' OS.— IWi.— 9 8 . - 9 6 . — 9B.V, 86.— 9B.V, 

O b b i l s t t S i u n I 
Ferrovia Merìdiouali ox coap.. . . 30.?.—' S03.— 3 0 3 . - ))08,— 303 .— 3 0 8 . - 303.— 303.— 

• 3 '1, Italiane 291,— 291— 291.— 296.— 2 9 6 . - IWl.Vi 296.— 
Pondiaria Banoa Naùonale 4 */i . 488.— 48a 18 .̂ •• 4B0.— 488 .— 492 .— 43b,~ 4 8 8 . -

4 VI . 481.—• -491.- 495.— 495.— 495 .— 497 .— 4!»6.— 
r TI VI Banco di ìlapoH . •no.—' 470,— 4 7 0 . - .170.— 470 ,— 470 ,— 470.— 470.— 

far. Udiae-Foot 470,-1 470,— 4 7 0 . - 470.— .471 ' . - 465 .— 470.— 
Fondo Cassa Itisp, Milano 5 V| . 508.—' i)06,- 600.— 5 0 8 . - 606 405 .— 600.— 
Prestito Provincia di Udina . . . . 100.— 1 0 0 , - 1 0 0 . - 100.— 1 0 0 . - 100.— 

AsEosalL 
1350.- 1350.- 1360,— 1350.— 1 3 4 8 . - 1280.— 1350.— 1380.-

113.— 113.— 113.— I l i — 1 1 2 . - 1 1 1 1 - 1 1 2 . -
1380.-

113.— 
> Popolare Friulana 112.— Ila.—1 i l ' ì - 1 1 3 . - 1 1 3 . - 1 1 3 . - 112.— IVI.— 
• Cooperativa.Udin«i« . . . . 3 S . - S3.— 33.— 3 3 . - 3 3 , - 33.— 

Cotonificio Udinese 1010.— 1040.- 1040.— 1040.— 1040.— 1040.— IO-IO.— 
248.— 

87.— 
i84d.— 

87.— 
248.— 

87.— 
248.— 

87.— 
349.— 

87,— 
249.— 

87.— 87.— Socidtà Tratnwìa di Udina 
248.— 

87.— 
i84d.— 

87.— 
248.— 

87.— 
248.— 

87.— 
349.— 

87,— 
249.— 

87.— 87.— 87.— 
« ferrovia Moridionatl . . . . 689.— Ii4l).— 040.— 630.— 6,=9,— «40,— 639,— 
• " Ma^terranoo. . . 5a7.~ 629.— B30.— 630.— 530.— 630.— 

ClaDtbl e Tc t lu to 1 104.10 104.10 104.19 104.— 10».— 104.15 104.151 104.20 
1ZS.30 
26.16 

2 1 7 . -

I2a.v. 
20.00 

217.V, 

12S.V. 
aii.15 

217 . -

128.Vi 
20.16 

2.17.— 

128.V. 
28.15 

2 .17 , - . 

13B,eO 
20.10 

216,'/. 

128.30 128.15 1ZS.30 
26.16 

2 1 7 . -

I2a.v. 
20.00 

217.V, 

12S.V. 
aii.15 

217 . -

128.Vi 
20.16 

2.17.— 

128.V. 
28.15 

2 .17 , - . 

13B,eO 
20.10 

216,'/. 
28.12- 28.17 

Anttria • Banoauota . . . . • 

1ZS.30 
26.16 

2 1 7 . -

I2a.v. 
20.00 

217.V, 

12S.V. 
aii.15 

217 . -

128.Vi 
20.16 

2.17.— 

128.V. 
28.15 

2 .17 , - . 

13B,eO 
20.10 

216,'/. ai8.— aio.'/, 
29.0! 20.80 20.81 20.a( 20,ti( 20,81 20.SO 80.80 

n i t S m l i l i a ipaee i 
Chiusura Parigi eu conpoas . . . . 90.30l 90.20 9o.8a «0.70 90,70 00,60 90.40 SO.iO 

Id. Boalevards, ore 11 Vi pom.. . »0.17| — . - —.— —.— —.— 90,65 —.— 
nd «uà «iliaa 

TQmp9Eaturu(maBaiiJaa 4.S 
(mmimu —4.9 

TomperstuE-fi aaiaima ail'itpsrto —5.3 
Molla aotte —7.0 —9.0 
Tempo probabile 

Voati forti A'* (luadraatet oialo vario tsmeratura 
iiecDpro bacsfi, mare agitato 

w i i M i - « — i . i w i a M — • • • — • • • • • — i w m i M i i t i m w i M H 

Il riordlQamdnto kacario 
e Popposizione 

Telegrafano da Bom.i in data di ieri 
a sera al Resto del Carlino: 

« Credo opportuno farvi noterà che 
il ministero non presenterà nessun prò. 
getto bancai'io, sinché oon sia finita 
l'ispeisione bancaria le cui conoluaioni 
debbono essere baso al nuovo progetta. 

Par queste stesse ragioni posso con-
fortuarvi cùe il Miniatero non accetterà 
una discussione in merito alla situazione 
bancaria, sinché non sia fluita l'ispezione. 

Finora i deputati lu Homa sono scarsi. 
I giornali di opposizione parlano di 

battagli» che i loro amici ingaggereb­
bero alla riiip'rtura parlamenturo, sul 
nuovo progetto di riordinamento ban. 
cario che presenterebbe il ministero. 3 

L'ARRESTO DI CUCIWIELLQ 

Telegrafano da iloiua in data di ieri 
J?in da iersfira la pulizia aveva forti 

motivi da credere che CUCÌUÌBIIO fosse 
naacosto a Rimi. Tuttavia continuavano 
a giungerò notmis indirette e probabil­
mente urtificioae, seconda cui egli sa-
riibbe stato a Napoli. 

, Altre notizie io dicevano ricoverato 
. a Berlino 0 in 9i-eoia, tantoché la pu-
', lizia aveva inviati in viirii luoghi a-

genti speciali, però oggi si'ebbero prove 
; che Cuciniello era in .Roma in una caaa, 

0 travestito da prete. 

IKiitiraalenl de l BesUo liOtto 
avvenute il i!l ge.qnaio 1893. 
Venezia 89 80 46 16 44 
Bari 77 49 31 38 78 
Firenze 65 9 63 61 17 
Milano 44 31 72 71 74 
Napoli 51 22 SS 60 40 
Palermo 11 74 62 67 Bl 
Roma 17 46 72 73 86 
Torino 32 71 35 59 4 

Sujatti Alessandro, gerente responsabile 

LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA 

ESTAAZIONE IRREVOCABILE 
fissata par LoggQ govsrnatÌTa 

30 APRILE 1893 

L'importo dei prtuni è 
depositato alla Banca Nazio­
nale (Sede di Genova) per 
garanzia del pubblico. 

P r e m i d a l i re 

10,000 - 5,000 
e minori. 

Programma gratis a ri­
chiesta, eoa distinta dei 
premi e dei doui ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Banchieri e Óambiovalute 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.Ilì Gasareto (il Fr. 

Via Culo Fiiiii», 10 - OGNOVA 

ALLA 

mmm mi OIRIÌLLI 
(luiiri porta Gsfflsna) 

ùirstta dal sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eccellente cucina alla casalinga ; 
Il tutto a plezzi mitissimì. 

LA POPOLARE 
Assooiaziono di Mutua Asslourazions 

sulla vita deirncnio 
fondata in Milano «otto 11 patronato 

dagli Istituti di Credito Popii.Iare e Risparmio 

Pt;esldsnte onorario; Luigi Luitatti 
ex S^nlitro del TMoro 

TARIFFE MINIME 
Masaime facilitazioni nelle oondizloitl di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a tate magaìti.' 
Accordi speciali colie SooietA di pipTi- . 

denza .e oooperazione. 
La Popolare è una vera Sooisià di 

mutuo soccorao por tutte le olasifi 
della popolazione. 

Fra i molti Istituti di Credito che con*. 
ooraero alla aottoacrizione del fom'.o 
di garanzia flgurano anuhu In Cassa 
di Rsparmio di Udine e la Banoa 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Soiiiet& per ; 

Udine e Provincia è affidata a! signoi 
Ugo Famaa, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dei Castello, N. I . 

A V V I S O 
Il sottoscritto rande noto al pubbliod 

di avere dna dal 1° novembre p. p. »»•, 
sunto por conto proprio 11 '̂  

della reputata d-tta Volpo e Buzzi, 
e di tenerlo fino da oggi fornito abbon-
danii.mente di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienza della Ca-.. 
riotia, I 

Fiduciosa di vedersi onorato da nu­
merosa clientela promette fin d'afa «-
sattezza e puntualità nel secvizlo, uonchi 
discretezza nei prez£>. 

Udino, 3Ì didoaitìro testa. 
Pietro Flussi 

Acqua di Petanz 
earhoaìea, iiiiea, 

aelduia, 
^azfma, milfepìdemìoa 
molto superi ne alle Viclìj 

e fiiissliubler 
eas9allo!itis!>'ma aaqua de tavola 

Certificati del Prof. 0ttido Baccelli di 
Roma, del Frot', De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico conceasjonario per tutta l'Italia 
A . V . 8 & A . I > » ( » . U i l l a o « Su­
burbio Vlllalta, Villa Mangilli. 

Si «onda noli e Farmaisio 0 liroghsrici. 



1 1 . f ? E l U » , T 
mmmm9"'mmf»m'm»m''9mm'''»m 

• >^;: Îiq',-î SOTaiofii;jper l ì 'FrhiH si rt-ev^Ao esolteitaioaielflie presso" rAuMnìni'itràrioiie del Giornale in Udine. 

( t 

Volete|la|9alttte?? 
& «naM 

iii-K). ,< 

1 i ^ I i f 

9eBi«n«s»S^Si§ 'CS'WSS^' 

Ferro China Bisleri 
ematico Ricostitnente 

m 

Suepuusale.-MESSINA Mliale BELLINZONA (Sviazera) 

Padova, 9 feibraio 4891. 
M^Wgio ''siff' MlSLEBI, Milano 

Avendo somÉiInlsIî ato in parecchie oecasioni ai miei iiif 
%mà'n ài Lèi. LlfUOmi FEREO-etìlNA, posso assieiirarla^ 

'avep- sempre' eoii.se§«ito ^aetaggiosi risiiltamenti. 
Con tiitto i!̂  réfietto suo dèvotfesimo 

A. Doti m aioTAiti 
.• Professore di Patologia all'Università di Padova 

Hi' w 

i ! , ' 

Vendesi d i pmcipiili taacjs^. dFffghieri, caffè e liquoristi. 

TORD-TBIPE 
^bipmto ali! ^^pQSizione di Parig[S 1898 

; CON' MEDAGLIA D'ORO 
infallibile distruttorB dei Top i , S lo r« l ; ,Va lpe senza; »!ciin D^rìnah-

Bologua, 30 ,g*nuaio 1800, 

sliW«.MÈ,'? ' tfi ; ' '^Pffi?.S!^°' '^" ' ' S # * • »«"»«¥« '» Iw fatto no'DO-
I . f f r - f j ° ' ' ^ ' P'<*>*n«'gro>". P<1àlura r,8o, a-fJbbnWPaste,ih que-
ii.iiW V't», dfta ospeninenti dui,suo prQpanàto dotto T t f t t 'B .TBH'B : e l'o-
S ,,silo no ì) stato completq cpn nostra pìsniiiaoddisfajionef . • 
I, ' " fode ' , ... ' 

.', ' FBAfBLU POGGIOLI 
Prezzo Picchetto L. «,0«.. ' ^ . 

Vu 

ELIXIli SALUTE £ 
I dei Frati Agostioiani di San Paolo 

a prender»! a bicshìoriìli, all'acqua Bara, di'aoUz, col vinq, 6co. 
Il più efficace fra gli elisir, i) pjà.piacovol» fra i liquori 

Modaglii) d'argento dof «o all'Etpo». KegiVanota 189V in Venoiia 
LA p | j AliTA. RIOOMPEHS* 

Il più pr|feH|iie avkritlj piasti-
Vendesi al datlagii^'preq'^tj i priaijipaliooffp,,liquoristi, 

droghieri è farinucisti! 

Si vende p'-esso ì iuf l le l» Alei'Affitlxi d e l gl'»^ 
{•inie II »«mi , ) | r , B^Uijj , Via. Fr^fetlura n, 0. 

wM'^Q^'^,i^^^^>'m:i$^^M 

0. 8.30 a. 10.05 a. O. 7.-IB a. 8.8n a 
M. a,sa p.. • 3,25 p.-

DA TOIHE 
0 , 8.46 i 
B. 7 .« a, 
0. 10.80 a. 
D.' 4:6tip. 
0. 6.26 p. 

A f OHTUBBA 
8.W,a. 
9,-lB a. 
1.84 B. 
8.8,9 p. 
8.40 p. 

1.— pi 1.46 p . 

VA FOHXDBaA A UDII)» 
0. 6.aj a. 
,D. 9,13'a. 
•o; a:a9 IÌ: 
0. 4.46 p. 
D. 0.37 p. 

9.15,», 
lO.pp.a. 
4,Br'p. 
7.8U p. 
7.66 p. 

DA UDiWB A ponTCìaa. Il a>A>OBToaa. A BDXNB 
0 . 7.47 a. 9,47 ».. J l . 6,48 a. 8,aS a. 
M. 1.02 y. 8.85 p. l Ó. i:a2-p. 3.17 p. 
oO. B.10 p. 7.21 p. g M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Por'tograaro per Venezia alle 

ore 10.03 ant, o' 7.48 poin.DaVoucsiaarri?o 
ore 1.06 pom. 

DA ODUSa 

M. 6.— 
A mvm ksm 

0.— s. 6.81 », 
'9.— a.» 9.31 a. 
11.20 a. 11.51 a. 
8,88 n. 8.57 p. 

a.oi i l . M. 7.8i r./. 

DA OITIOAI^ 
0. 1.— a. 
M. 9.45 a. 
M. 13.19 ip. 
0. 4.a0 p. 
0. 8.20 p. 

A UDINa 
7.28 a. 

10.16 a. 
12.80 p. 
4.4B p. 
8.48'p. 

DÀ iJDISiB ATHOSBTJl UÀ TRSBSTB A IIDIHB 
M. 8.46 a. 7.37 a. il 0. 8.40 a. 10.67 a. 
0. 7,r,i a. 11.1^ ». 1, M. 9.-.- a. 13.46 a. 
M 8.82 p. 7 ,3 ip . ) |0 . 4.40 p. 7.46 p, 
0. 'j.aO'p. 8.45 p. I M. 8.10 p. 1.20 a. 

C/RARIO DEIJLA TKAMVIA A VAPOEE 

^artenu Arrivi 
DA tjDiNB A a. DAHIELH 
S.P. s.lSa. ftKa. 
S.F li . l5a. l.-t-p. 
8 F. 3,36 p. 4,28 p. 
S-P, 6.80 p . 7.12 p. 

Bartmse Arrivi 
DA a. DAlÀiaUB A DDlSm 

7.80». S.P. 8.56 a. 
l l . ~ a. 8. T. 12.30 p. 
1.40 p. S. F. 8.20 p, 
g.lO p. S. F. 6.31) p, del giornale a l i Vriuli» 

® P ' E ' ® r^j^^Lj T à ' 
vekidttilli presso r/%inniint»tralKione> del I?niiiiii 

,?:?» 

^ ^ ' B I G I I È T V I 

alssM» 

Cafa rd lne . ' Successo infallìbile per di. 
struegere «li scarafaggi. Preiso centes. SO-

'inVijntoVB'A. COUSEAO. 
A c q u a doll'Ei-CT»!*»:— infallibile per, 

In'distruiione dello oimici. Bottiglia cent. Sft' 
con istjmzione. 
1 Pojlve«"e Inse t^^o ld» per distruggere 
pulci, cimici, iSKiJare ed altri insetti. Una-
busta cent. SO." 

P o l v e r e do»<l?«'S'olB V a n x e t t l -
Questa popero è il rimedio effioaci«sim» 
per preservare i denti dalla caria ; neutsatoa 
Jo Sgradevole odore prodotto dai gnastis-dj 
jresohezza alla bocca, pulisce lo • smalto 
ren^^ildogli pari all' ayorR>,"è l'unica |^èèìa. 
lita"sino ad ora conosciuta come'la piiii a 
buon mercato, 

eleganti scatole grandi" lire t . —,' pic­
cole'cent, SO. 

tSii rie, 1893 — Tip. Marco Barduaco 


